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MEDIO ORIENTE La crisi tra Israele e Siria minaccia di aggravarsi 

Per Damasco som prigionieri di 
guerra i tra israeliani catturati 

Tel Aviv ripete che lo sconfinamento dei diplomatici nel territorio libanese in cui si trovano i si­
riani sarebbe stato casuale - Nuove difficoltà per il governo Karameh - Berri sempre a Damasco 

BEIRUT — La Siria ha ac­
cusato ieri i tre funzionari 1-
sraellanl catturati il primo 
maggio a Nord di Beirut di 
essere «spie e terroristi*, ha 
annunciato che verranno 
trattati «come prigionieri di 
guerra» e ha confermato che 
essi si trovano a Damasco. 
Se la prima informazione la­
scia presagire un irrigidi­
mento siriano (l'accusa di 
spionaggio e terrorismo è e-
vldentemente gravissima), 
la seconda lascia in qualche 
modo Intendere una certa 
cautela: la qualifica di «pri­
gionieri di guerra» implica 
comunque delle garanzie. 

Ciò non toglie che la diver­
sità tra la versione israeliana 
dei fatti e quella siriana non 
potrebbe essere maggiore. 
Mentre Tel Aviv ha ieri riba­
dito la tesi dello sconfina­
mento casuale nell'area di 
territorio libanese controlla­
ta dai siriani, Damasco ha 
arricchito di particolari la 
propria versione. Eccoli. Un 
portavoce di Damasco — do­
po aver definito «ridicole* le 
tesi di Tel Aviv — ha prose­
guito: «In realtà si trattava di 
terroristi e di spie. Lo dimo­
stra il fatto che avevano ar­
mi, carte topografiche e ra­
dio trasmittenti. Hanno su­
perato due posti di blocco, il 
primo libanese e 11 secondo 
siriano, ed è incredibile che 
lo abbiano fatto senza accor­
gersene. Quando poi sono in­
cappati in una nostra pattu­
glia, che ha intimato loro di 
fermarsi, hanno aperto il 
fuoco. La pattuglia ha rispo­
sto, mirando alle ruote dell' 
auto dei tre aggressori. Que­
sti sono stati condotti a Da­
masco, dove hanno'confes­
sato di essere spie inviate da 
Israele». 

Il giornale ufficiale siria­
no «Al Baath» ha scritto ieri 
che i tre israeliani «sono sol­
tanto una delle bande di ter­
roristi presi con le mani nel 
sacco*. E aggiunge: «Non ab­
biamo dubbi sul fatto che la 
CIA americana ha infiltrato 
decine di cellule terroriste 
nelle capitali arabe*. -

E adesso? E noto che tra 
Tel Aviv e Damasco esistono 
contatti indiretti (tramite la 
Croce Rossa internazionale) 
per lo scambio di tre militari 
israeliani (catturati nella 
guerra lsraelo-siriana svol­
tasi in Libano nel 1982) con­
tro circa trecento militari si­
riani in mano alle truppe di 
Tel Aviv. Nessuno può però 
prevedere gli sviluppi dell' 
attuale vicenda, che potreb­
be far peggiorare 1 rapporti 
tra i due paesi al punto di 
bloccare ogni contatto, per 

quanto indiretto e volto a fi­
ni umanitari. 

Altrettanto problematiche 
paiono essere le conseguenze 
della cattura del tre israelia­
ni sul rapporti tra Tel Aviv e 
Beirut e sulla stessa situa­
zione interna libanese. Gli 1-
sraellanl ribadiscono non so­
lo 11 fatto che t tre hanno lo 
status di diplomatici, ma an­
che la regolarità del loro ac­
creditamento presso l'ufficio 
di collegamento israeliano 
(una sorta di ambasciata), 
installato nel sobborgo cri­
stiano di Beirut, Dbaye. Ra­
dio Beirut e l'agenzia di 
stampa libanese hanno af­
fermato ieri che l'ammini­
strazione del presidente A-
min Qemayel aveva chiesto 
ripetutamente la chiusura 
dell'ufficio di Dbaye. «Queste 
richieste sono rimaste ina­
scoltate», ha proseguito l'a­
genzia di stampa governati­
va, senza precisare se le ri­
chieste siano state formulate 
direttamente o attraverso 
terzi. 

Oltre che dal problema 
della legittimità o meno del­
l'ufficio di collegamento, i 
rapporti israelo-libanesi so­
no condizionati in senso ne­
gativo dalla convinzione 1-
sraellana che i tre diplomati­
ci si siano, prima dell'arre­
sto, rifugiati presso un'unità 
militare libanese, che li a-
vrebbe poi consegnati alle 
truppe siriane. Questo pro­
blema è un ostacolo in più 
alla sopravvivenza del go­
verno libanese del primo mi­
nistro Karameh, di cui fan­
no teoricamente parte i lea-
ders musulmani progressisti 
Berri e Jumblatt, che rifiuta­
no però l'attuale assetto mi­
nisteriale nonostante l'ap­
poggio fornito dalla Siria a 
Karameh. Berri ha conti­
nuato Ieri i colloqui a Dama­
sco con i leaders siriani. 

A Beirut proseguono in­
tanto gli scontri tra milizie 
cristiane e musulmane. C'è 
però una novità che fa ben 
sperare: per la prima volta 
da quando nel 1975 iniziaro­
no le ostilità, gli abitanti del­
la capatale si preparano a 
scendere in piazza per chie­
dere la pace. Domenica due 
cortei partiranno dal settore 
cristiano e da quello musul­
mano per incontrarsi sulla 
«linea verde», che divide la 
capitale. Sarà scandito un u-
nico slogan: «No al decimo 
anno di guerra. Si alla vita*. 
Sono parole che ricordano 
quelle di una canzone oggi 
tristemente In voga nella ca­
pitale libanese: «Ridateci la. 
pace, ridateci la nostra in-' 
fanzia», canta tristemente 
una bambina. 
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PROVINCIA DI BELLUNO 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 
L'amministrazione provinciate intenda appaltare i lavori di 
manutenzione straordmaria e di conservazione dei se­
guenti fabbricati: 
Questura di Belluno, Casèrma carabinieri di Ponte nelle 
Alpi, Caserma carabinieri Puos ffAlpago e cl.T.C.» Calvi dì 
Befano: Base d'appalto L 283.000.000, con le modalità 
di cui all'art 1 tenera a) dela legge 2/2/1973 n. 14, 
senza prenssione di alcun imite di ribasso. 

Le ditte in possesso dei requisiti possono segnalare l'inte­
resse ala gara ala provincia di Belluno entro 10 giorni 
dala data di pubbficazione. 
La Provincia, nell'ambito della sua ampia discrezionalità. 
può prendere in considerazione le segnalazioni pervenute 
per la scelta delle imprese. 

IL PRESIDENTE 
(geom. Renato Costantino 

COMUNE DI ORVIETO 
PROVINCIA DI TERNI 

• Comune di Orvieto indiri un appalto-concorso per un IMPIANTO 
GENERALE DI DEPURAZIONE per circa 20.000 abitanti. 

Le imprese interessate strapparlo dovranno far pervenire apposita 
domanda in bollo entro e non oltre I 12 maggio 1984. corredata dal 
certificato di iscrizione «B"A.N.C. por la est. 12/A ed idonea documenta­
zione comprovante ravvenuta compieta realizzazione cf opere concerà*.-
turistiche tecniche uguali o superiori a quale oggetto del presente avviso. 

IL SINDACO 

A M M A N — Arafat e re Hussein a colloquio 

GIORDANIA 

Convergenze Arafat-Hussein 
AMMAN — Re Hussein e Arafat si sono incon­
trati nella capitale giordana, riscontrando un' 
ampia convergenza di vedute. Tra gli argomenti 
affrontati nel colloquio c'è il tentativo israeliano 
di ottenere il trasferimento da Tel Aviv a Gerusa­
lemme delle ambasciate straniere nel paese. Un 
tentativo contro cui già si è scagliato il presiden­
te egiziano Hosni Mubarak, che ha minacciato la 
rottura delle relazioni diplomatiche con quei go­
verni che accettino di trasferire la propria amba­
sciata. In particolare il sovrano giordano e il lea­
der palestinese hanno espresso compiacimento 
proprio per la posizione di quei paesi che — con 
evidente allusione all'Egitto — minacciano rot­
ture diplomatiche per tutelare gli interessi arabi 
rispetto a Gerusalemme. 

Rispetto alla questione del conflitto tra Iran e 
Irak, la delegazione giordana e quella palestinese 

hanno verificato l'esistenza di una comune inter­
pretazione filo-irakena dei fatti. In un'intervista 
concessa al quotidiano egiziano «Al Ahram», Yas-
ser Arafat ribadisce il suo favore per il ripristino 
dell'importante posizione dell'Egitto in seno al 
mondo arabo: «L'Egitto deve tornare al più pre­
sto ad assumere le proprie responsabilità in seno 
alla nazione araba», ha detto il leader palestine­
se. Ed ha aggiunto: «USA e Israele hanno ordito 
un complotto per la balcanizzazione del mondo 
arabo e l'assenza dell'Egitto favorisce questo di­
segno». Per suffragare la tesi della balcanizzazio­
ne, Arafat sostiene che per il Libano sarebbe sta­
ta pensata una soluzione di divisione in cantoni. 
È interessante notare che, facendo cenno al can­
tone druso, Arafat abbia detto che esso dovrebbe 
estendersi sullo «Chouf, parte della valle della 
Bekaa e il Golan». 

ISRAELE 

Confessano estremisti ebrei 
TEL AVIV — Alcune delle persone arrestate 
nei giorni scorsi in Israele perché sospettate 
di appartenere a gruppi terroristici ebraici 
hanno ammesso di aver preso parte ad atten­
tati antipalestinesi in Cisgiordania. Secondo 
la televisione israeliana, che cita qualificate 
fonti del ministero della Difesa, alcuni degli 
arrestati hanno confessato di essere coinvol­
ti negli attentati contro tre sindaci della Ci­
sgiordania, compiuti nel giugno 1980. Due 
sindaci, Bassan Shakaa di Nablus e Kerlm 
Khalaf di Ramallah, rimasero mutilati dall' 

esplosione di bombe collocate nelle loro au­
tomobili. 

Stando ai quotidiani «Maariv» e «Yedloth 
Ahronoth», due sospetti hanno ammesso la 
loro partecipazione al grave attacco compiu­
to nel luglio scorso contro il collegio islamico 
di Hebron, durante il quale alcuni uomini 
mascherati uccisero tre studenti e ne feriro­
no altri tren'tatré. La televisione israeliana 
ha anche precisato che i sospetti terroristi 
hanno ammesso solo verbalmente la loro 
corresponsabilità, senza firmare alcuna con­
fessione scritta. 

Nuovo 
«fronte» 
di Baili 
Sadr 

PARIGI — L'ex presidente I-
raniano Abolhassan Bani 
Sadr ha dichiarato in un'in­
tervista a «Le Quotidien de 
Paris» che intende fondare 
un «fronte» che riunisca tutte 
le diverse forze cVopposizioi-
ne al regime di Khomeini, ad 
eccezione dei monarchici e 
dei comunisti. 

Bani Sadr, fondò nel 1981 
con il leader dei «mujahed-
din» Massud Radjavi, il 
«Consiglio nazionale della 
resistenza» (CNR), ma ne u-
scì alla fine di marzo. Motivo 
principale della decisione, 
spiega Bani Sadr, l'atteggia­
mento di apertura verso l'I­
ra* di RadjavL 

«Colpita 
una 
nave 

araba» 
KUWAIT — I caccia iracheni 
attaccheranno' le petroliere sor­
prese a caricare il greggio pres­
so il terminale petrolifero ira­
niano dell'isola di Khan?. Lo ha 
detto il presidente dell'Ira*; 
Saddam Hussein nell'intervi­
sta rilasciata a Baghdad ad un 
gruppo di pornaGsti del Ku­
wait. Saddam Hussein con l'oc­
casione ha ammesso che sono 
stati i suoi caccia «Super Eten-
dard», di fabbricazione france­
se, ad attaccare la settimana 
scorsa la petroliera saudita «Sa­
lina Al-Àrab» di 350 mila ton­
nellate. Nell'intervista il presi­
dente iracheno ha detto che l'u­
nità attaccata è una «nave ara­
ba.. 

ISRAELE 

Ancora 
armi 

israeliane 
all'Iran? 

BAGHDAD — Il ministro di 
gabinetto ed ex ministro della 
Difesa israeliano Ariel Sharon 
avrebbe recentemente incon­
trato responsabili iraniani per 
discutere una vendita di armi 
Lo ha detto uno dei principali 
giornalisti egiziani, Moham-
med Hassanein HaikaL in una 
dichiarazione al giornale di go­
verno irakeno «Al Jumhuriya». 

«Credo di poter affermare 
che Sharon si è incontrato re­
centemente con diversi funzio­
nari iraniani sul territorio di un 
paese islamico non arabo», ha 
detto HaikaL senza tuttavia 
nominare il paese. 

Chi agisce 
contro gì 
oppositori 

di Khomeini 
in Italia? 

ROMA — L'accusa è precisa e 
pare suffragata da non poche 
testimonianze: in Italia agireb­
be un gruppo di sedicenti stu­
denti iraniani, che avrebbe co­
me scopo quello di indurre le 
nostre autorità a rimandare in 
patria i giovani dissidenti. È fa­
cile immaginare quale sorte at­
tenderebbe poi costoro a Tehe­
ran. Un comunicato diramato 
ieri dal «Centro di informazio­
ne degli intellettuali e artisti 
progressisti iraniani in Italia» 
sostiene che «la presenza di 
centinaia di seguaci del regime 
islamico di Khomeini, che si 
spacciano come studenti, sta 
creando gravi motivi di preoc­
cupazione per i veri studenti e 
cittadini democratici iraniani 
che vivono esiliati in Italia». 

L'incidente più grave attri­
buito ai seguaci di Khomeini è 
avvenuto all'università di Na­
poli, dove, a causa di una serie 
di provocazioni, sarebbe esplo­
so un violento alterco. Otto ira­
niani sono stati denunciati, ma 
mentre i seguaci del regime non 
hanno nulla da temere per la 
possibile espulsione, gli altri ri­
schiano grosso. Il clima di pau­
ra che serpeggia tra gli iraniani 
residenti nel nostro paese spin­
ge il già citato comunicato ad 
affermare che «si vuole creare il 
pretesto per espellerò i veri stu­
denti e democratici e farli ritor­
nare per una sicura condanna a 
morte». Il comunicato prosegue 
chiedendo che «si faccia piena 
luce sulle attività del Centro I-
slamico che ha la sua sede nell' 
ambasciata iraniana presso la 
Santa Sede, a Roma, e che è 
frequentato da questi teppisti». 

Un appello ad esercitare 
pressioni in tal senso viene ri­
volto dagli oppositori di Kho­
meini ai partiti democratici, al­
le organizzazioni dei lavoratori 
e a tutti coloro che, per ragioni 
politiche, morali o istituzionali, 
possono essere interessati al 
problema in questione. 

Una cosa è certa: i pericoli 
che organizzazioni e gruppi ap­
partenenti • a paesi stranieri 
tentino di utilizzare il territorio , 
italiano per regolare i propri 
conti con gli avversari politici 
pare tutt'altro che campato per 
aria. Le accuse lanciate ora da- : 
gli oppositori iraniani—accuse 
che certo vanno attentamente 
analizzate e verificate — seguo­
no altre denunce non molto di­
versê  che sono state riprese 
dalla stampa internazionale. Se 
non c'è nulla di vero è interesse 
degli stessi paesi accusati che 
tutto si chiarisca. Altrimenti 
occorre un'azione precisa da 
parte delle nostre autorità. 

n Comitato centrale del no­
stro partito nella tua riunione ' 
dei giorni «orsi ha approvato la 
proposta, avanzata da Berlin­
guer nel convegno di Liegi e dal­
la Direzione del partito nella 
sua ultima riunione, di eleggere 
una lavoratrice o un lavoratore' 
emigrato, deputato al Parla­
mento europeo. 

Come ha affermato il compa­
gno Occhetto nella sua relazione 
al Comitato centrale si tratta di 
un atto politico di grande rilievo 
e significato. Un atto che, per 
certi aspetti, rappresenta anche 
la vera novità di queste elezioni 
politiche europee. 

La proposta di dare agli emi­
grati italiani una rappresentan­
za diretta nel Parlamento euro­
peo è, oltre che la conferma di 
un tradizionale legame del PCI 
con i milioni di lavoratrici e di 
lavoratori emigrati, una risposta 
a quanti vogliono farne il primo 
capro espiatorio della crisi eco­
nomica. 

L'idea del nostro Partito di e-
leggere al Parlamento europeo 
un emigrato o una emigrata ita­
liani, va infatti rapportata ai ri­
schi che la situazione presenta 
per i lavoratori immigrati (e non 
solamente/per essi) in Europa, 
dove gli immigrati stranieri so­
no ben 14 milioni e gli italiani 
sono circa 2 milioni e mezzo. 
Non può sfuggire ad alcuno il 
fatto che, mentre i governi euro­
pei attuano una politica che e* 
quivale alla espulsione degli im­
migrati, mentre i padroni licen-

Nell'ultima riunione del Comitato centrale 

Approvai propost, 
di eleggere un emigrato 
al Parlamento europeo 

PALESTINA 

Azione I 
comune 

di URSS 
ed Egitto 

NEW YORK —L'URSS e l'E­
gitto hanno approvato il princi­
pio di una ««vocazione di una 
conferenza internazionale .di 
pace in Medio Oriente. Tale 
posizione è etata espresse in 
lettere indirizzate al segretario 
generale deU'ONU ximer Pe­
rez De Cueuar. 

L'idea di tale iniziativa era 
stata rilanciata nel 1983 dalla 
conferenza di Ginevra per il 
Medio Oriente e fatta propria 
successivamente dall'Assem­
blea generale delTONU. II se­
gretario dell'ONU ha proposto 
che la conferenza riunisca i 

3uindici membri del Consiglio 
i sicurezza, i'OLP. Israele, 

Giordania, Libano e Sir ~ na. 

POLONIA 

Violenti scontri a Varsavia 
VARSAVIA — Migliaia di 
persone hanno inscenato ieri 
a Varsavia, nella «Stare Mia-
sto» (città vecchia) una di­
mostrazione in favore del di­
sciolto sindacato «Solidarno-
sc» culminata con l'Interven­
to della polizia e diversi arre­
sti. La manifestazione è sta­
te indetta dalla clandestinità 
per commemorare 11 193esi-
mo anniversario della costi­
tuzione del «3 maggio». 

I manifestanti hanno gri­
dato «non c'è libertà senza 
"Solidamosc"» e sventolan­
do bandierine del disciolto 
sindacato. 

La polizia è intervenuta 
con I manganelli per disper­
dere i manifestanti ed ha o-
perato numerosi fermi. Il 

numero dei dimostranti, se­
condo testimoni oculari, si 
aggirava intorno a 1.500. 

In tutta calma sono state 
celebrate invece due messe 
— una nella chiesa di San 
Stanislao Kostka a Varsavia 
e l'altra ad Ursus — alla qua­
le hanno partecipato alcune 
migliala di persone. 

Durante la messa nella 
chiesa di San Stanislao Ko­
stka l'Abate Jerzy Popielu-
szko ha messo in relazione la 
costituzione del «3 maggio» 
alla creazione del sindacato 
«Solidamosc» per affermare: 
•Come nessuno è stato capa­
ce di distruggere la costitu­
zione del "3 maggio", cosi 
nessuno sarà capace di sof­
focare Io spirito di "Solidar-

nosc"». 
•Perfino le potenze che a-

vevano partecipato alla 
spartizione della Polonia, la 
Prussia e l'Austria, si sono 
congratulate con noi per la 
costituzione del «3 maggio». 
Solo la Russia è rimasta zitta 
ed ha studiato il modo di di­
struggerla. CI è riuscita. La 
Polonia è stata scancellata 
dalla mappa, ma la nazione è 
sopravvissuta sotto la prote­
zione della Madonna», ha 
concluso Popleluszko. 

I fedeli hanno seguito T'In­
vito di disperdersi nella cal­
ma e dopo aver cantato l'In­
no patriottico-religioso «Bo­
xe Cos Polske» (o signore ren­
dici la patria libera) sono 
tornati alle proprie abitazio­

ni. Nella calma si è conclusa 
anche la messa nella chiesa 
della cittadina operaia di Ur­
sus, presso Varsavia. 

Intanto il bilancio del fer­
mi operati dalla polizia a 
Varsavia durante controma­
nifestazioni del «primo mag-
rio» è di i l i . Contro 13 di essi 

stata aperta un'istruttoria, 
mentre 98 saranno giudicati 
dai tribunali minori. Altri 
due manifestanti sono stati 
invece già condannati ad 
ammende di 20.000 zloty 
(circa 200 dollari) commuta­
te in 40 giorni di prigione. 
Nella giornata del Primo 
maggio la polizia aveva fer­
mato 686 persone, la mag­
gior parte delle quali a Var­
savia. 

ziano, prima degli altri, ì lavora­
tori «stranieri», mentre più vio­
lente e pericolose si fanno le in­
timidazioni delle campagne xe­
nofobe, il Partito comunista ita­
liano risponde schierandosi 
sempre più decisamente dalla 
parte degli emigrati fino a ga­
rantire che un Toro rappresen­
tante possa essere eletto al Par­
lamento europeo. 

Dopo la decisione del Comi-, 
tato centrale le candidature in­
dicate dalle Federazioni all'e­
stero vengono esaminate e di­
scusse dalle organizzazioni del 
fartito in Italia, in quanto il 

CI chiederà ai lavoratori ita­
liani i voti necessari per l'elezio­
ne dell'emigrato. 

Partendo da questa decisione 
che fa onore al nostro partito, e 
che premia il sacrifìcio e1 l'impe­
gno dei nostri compagni delle 
organizzazioni all'estero, sarà 
avviata in tutti i Paesi europei 
la campagna elettorale per chie­
dere a tutti gli emigrati un voto 
a favore del nostro partito, che è 
il solo partito ad assumere l'im­

pegno di candidare e di eleggere 
il rappresentante degli emigrati. 
' Secondo le decisioni del Co­

mitato centrale, le liste dovran­
no essere presentate l'8 maggio, 
per cui nelle prossime ore do­
vranno essere assolti gli adem-
{ùmenti previsti dalla legge per 
a presentazione delle candida­

ture, le quali — secondo i criteri 
generali indicati dal partito per 
la loro scelta — dovranno corri­
spondere ai caratteri aperti, di 
rinnovamento e competenza, 
che il nostro partito vuole im­
primere al proprio impegno an­
che all'interno del Parlamento 
europeo. Per quanto riguarda le 
candidature degli emigrati, le 
nostre organizzazioni all'estero 
vanno indicando particolar­
mente donne, giovani e operai, 
cioè coloro i quali rappresenta­
no, nell'emigrazione, la parte 
più esposta ai contraccolpi della 
crisi e alle ristrutturazioni eco­
nomiche che, in Europa, hanno 
già portato a 13 milioni di disoc­
cupati. 

È nota la risposta di chi dis­
se «porto pesci» a colui che gli 
aveva domandato «dove vai?». 
La DC sta rispondendo qual­
cosa del genere agli interroga' 
tivi che noi le andiamo ponen­
do sui problemi della tutela 
dei diritti dei nostri emigrati. 

.Abbiamo detto che c'era 
Giuseppe Russo che stava mo­
rendo in un ospedale a Ryad, 
abbandonato al suo destino, e 
che bisogna negoziare con tut­
ti gli Stati le condizioni dei di­
ritti dei nostri connazionali al­
l'estero. Abbiamo detto: c'è 
stata una tragedia in una mi­
niera del Limburgo, fra i mor­
ti c'è anche un emigrato italia­
no; cosa fa U nostro governo 
per accertare le cause della 
tragedia e le eventuali respon­
sabilità e quali tutele sono as­
sicurate alla vedova e ai figlio­
li emigrati in Belgio da un 
paese delle Puglie? Abbiamo 
detto che è in atto una nuova 
emarginazione che colpisce i 
nostri connazionali all'estero e 
che occorre porsi il problema 
della loro protezione contro i 
licenziamenti, le ondate xeno­
fobe, le discriminazioni, della 
donna in primo luogo. Abbia­
mo posto un'infinità di proble­
mi: la scuola, le rimesse, le 
pensioni, l'esigenza di aiutare 
coloro che sono costretti al 
rientro. • 

Abbiamo detto questo e tan­
te altre cose. La risposta della 
DC è sempre la stessa: ma voi 
siete contrari al voto per corri­
spondenza. Cosi, ancora una 
volta, ha scritto Giovanni 
Chiappisi (segretario regiona­
le della DC in Germania fede­
rale) sul Popolo del 24 aprile. 

Parte bene: riconosce che 
non può esserci una vera co­
munità senza parità dei dirit­
ti; che gli emigrati sono i più 
colpiti dalla disoccupazione; 
che l'unica soluzione a portata 
di mano è quella del rimpa­
trio. Dice tutte queste cose 
giuste, poi finisce col ripetere 
che l'unica soluzione è il voto 
per corrispondenza al quale è 
contrario il Partito comunista. 

Anzi, arriva quasi all'insul­
to nei nostri confronti perché 
sosteniamo che il voto per cor­
rispondenza non garantisce la 
segretezza e la iibertd di voto. 
. Noi, per la verità, aggiun-

Ancora sul voto per corrispondenza 

Noi poniamo problemi, 
la DC risponde 
con polemiche elusive 
giamo un'altra cosa che 
Chiappisi fa finta di dimenti­
care: che fra le garanzie costi­
tuzionali, oltre la libertà e la 
segretezza del voto, vi è anche 
la «personalità» del voto, che 
non è assolutamente garanti­
ta dal sistema di voto per cor­
rispondenza. Poi sosteniamo 
molte altre cose: come, ad e-
sempio, che non c'è nessun 
Paese al mondo che conceda il 
voto ai suoi cittadini all'estero 
alle condizioni che vorrebbe 
Chiappisi. ' 

Sii questo stesso argomen­
to, qualche mese fa avevamo 
sfidato i dirigenti della DC 
neUa RFT a un pubblico dibat­
tito. È passato molto tempo e 
attendiamo ancora la risposta. 
Come mai? Forse perché non è 
vero che siamo i soli oppositori 
alla truffa del voto per corri­
spondenza essendo quel voto 
un imbroglio, che non pud es­
sere consentito, non per l'op­
posizione dei comunisti, ma 
perché contrasta con i principi 
democratici così chiaramente 
affermati daUa nostra Costi­
tuzione. 

Ma perché invece di parlare 
di voto per corrispondenza 
non ci parla della politica del 
governo per la tutela dei dirit­
ti dei nostri emigrati, i quali 
nella Repubblica federale cor­
rono i rischi che ben conosce? 
- La DC ha aperto la campa­
gna elettorale a Roma insieme 
a Kohl. Non sarebbe stata 
quella una buona occasione 
per dirgli che gli italiani in 
Germania hanno diritto all' 
integrazione e alla garanzia 
della parità dei diritti? 

Ma senza disturbare U can-
ceUiere tedesco, amico della 
DC e nemico degli immigrati, 
visto che siamo in tema di ele­
zioni europee, non sarebbe 
meglio chiedersi quanti italia­

ni potranno esercitare il loro 
diritto di voto in loco nei Paesi 
della CEE? Se non andiamo 
errati risultano iscritti nelle 
liste elettorali circa cinque­
centomila connazionali, cioè 
solamente un terzo degli a-
venti diritto. 
- Se un milione e passa di ita­

liani saranno defraudati del 
loro diritto di votare, non dirà 
che è colpa del PCI. È invece 
una precisa responsabilità e 
colpa del governo del nostro 
Paese che, dopo óltre trent'an-
ni, non ha ancora neppure u-
n'anagrafe degli emigrati e la­
scia le rappresentanze diplo­
matiche e consolari, anche in 
Europa, in condizioni di asso­
luta inefficienza. 

Continui pure'Ia DC a fare 
polemiche distorcenti. Noi 
continueremo a Chiederle con­
to della mancata soluzione dei 
problemi che interessano i no­
stri connazionali emigrati. 

PAOLO CORRENTI 

D 18-27 maggio 
a Bruxelles 
la Festa 
deUMJnità» 

La Festa dell'Unità dell'e­
migrazione già programmata 
per il 6 aprile a Bruxelles è 
stata rinviata a causa degli im­
pegni parlamentari per la pre­
sentazione del decreto contro 
la scala mobile. La nuova data 
della Festa è stata ora fissata 
per il 18-27 maggio e si terrà 
sempre a Bruxelles presso il 
Centre International Rogier. 

È stata presentata alla Ca­
mera dei deputati una propo­
sta di legge— primo firmata­
rio il presidente del deputati 
del PÒ, on. Giorgio Napolita-
no — per stabilire nuove nor-
me per la ricostruzione e la ri-
nascitt dei territori della Basi-
licata e della Campania colpiti 
dal terremota 

Ad oltre tre anni dal terre­
moto che distraste tanta parte 
dei territori delle due regioni 
meridionali l'opera di rico­
struzione registra una preoc­
cupante e deprecabile battuta 
d'arresto a seguito di difficoltà 
teaiice-giuridiche ma soprat-
tutto per iriadempienze regio­
nali e ritardi degli stessi co­
muni 

La ricostruzione è andata 
più avanti laddove il danno 
interessava immobili singoli o 
rurali o anche in quei centri 
urbani dove la capacità di gè- • 
snone politica dei comuni ha 
permesso di superare le diffi­
coltà che, in alcuni punti, la 
legge stessa alimentava. Se­
condo un giudizio generale si 
può dire che i centri urbani la­
mentano una stentata o addi­
rittura una inesistente opera 
di ricostruzione. 

La proposta di legge avan­
zata dal gruppo comunista af­
fronta queste questioni indi­
cando l'esigenza di un ripen­
samento dei meccanismi pre-

Nuora legge proposta dal PCI 

Per gli emigrati delle 
zone colpite dal terremoto 
visti dalla legge del 14 maggio 
1981. Presentando le proposte 
di modifica, fl progetto del 
PO proporle anche la proroga 
della validità fino al 1966, con 
uno stanziamento di 8 mila 
miliardi, distinto in un fondo 
per la ricostruzione e un f ondo 
perla; 

se U proposta cM legge del PCI 
contiene modifiche e innova-
zioni alla legge precedente ca­
paci di accelerare e di rilan­
ciare U ricostruzione e lo svi­
luppo delle zone così dura-
niente colpite nell'arci del co-

quali incontrano, ovviamente, 
maggiori difficoltà degli altri, 
non fosse altro per la loro lon­
tananza, con tutto ciò cheque-
sto implica per l'iter burocra­
tico delle domande di contri­
buti o di interrenti per la rico­
struzione. 

L'art 34 della proposta di 
legge specifica infatti die «gli 
emigrati nei Paesi europei che 
dichiarino la volontà di 

no equparati, ai fini della con­
cessione dei contributi per la 
rirarynfwv* o rtw^rurione del 
proprio alloggio, ai cittadini 
residenti ne* u«eoestfDQ> t 
ne». 

cata e la Campania 
Questa proposta di legge dei 

comunisti rappresenta una i-
niziativa di grande interasse 
per i nostri connazionali emi­
grali, essendo numerosi coloro 
che provengono dalle zone 
che furono colpite dal sisma. 
Mi non si tratta soltanto di un 
interesse di ordine generale. 
Nella proposta di legge del 
PCI vi è un comvolgimento 
diretto dei nostri emigrati, i 

Incontri con ~ , 
gli abruzzesi 

Da venerdì 27 a lunedì 30 
il compagno Nando 
capogruppo del PCI al 

v i io provinciale di Chie-
ti, ha avuto una serie di incon­
tri e di dibattiti con le «soda-
stani di emigrati abruzzesi di 
Berna. Scfcalfhsusen e altre 
legalità della Svizzera. 


